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“LIBERI NON SI NASCE 
MA SI DIVENTA”.  

ATTUALITÀ DEL PENSIERO 
DI LUIGI STURZO 

= IMPRONTE CULTURALI 
6, NAPOLI, EDITORIALE 
SCIENTIFICA, 2020, 
P. 135, € 10,00

“l’attuale panorama di scienza dell’educazione” (p. 7). Data 
la complessità della realtà educativa, oggi, non è più ammis-
sibile parlare di scienza dell’educazione al singolare. È ancora 
discutibile l’accostamento fatto tra la prospettiva del perso-
nalismo pedagogico e il problematicismo pedagogico (p. 
148-156), che potrebbe essere maggiormente approfondito. 
Oltre a queste criticità, la ricerca può essere considerata un 
valido tassello nella direzione del dialogo interdisciplinare tra 
teologia e scienze umane, anche se in alcuni tratti, risente di 
uno studio prevalentemente comparativo. È un invito a con-
tinuare la riflessione in ordine all’unità del sapere realizzando 
un’interdisciplinarietà che tende alla transdisciplinarità, te-
matizzando le condizioni di possibilità, per garantire la 
legittimità del dialogo dal punto di vista epistemologico.   
Martha Séïde 
 
 
Il clima sociale e politico in cui visse Luigi Sturzo - sacer-
dote siciliano, uomo di studio e di pensiero - era molto 
complesso sia per gli eventi che mutavano profondamente 
e rapidamente, sia per quelli che li rappresentavano. 
Sindaco di Caltagirone, segretario del Partito Popolare da 
lui fondato nel 1919 (carica che presto abbandonerà), 
Sturzo elabora il programma nel primo numero del “Popolo 
nuovo”. Organo del Partito Popolare Italiano”. 
Mi limito ad enucleare le parole-chiave di questa sua geniale 
intuizione: 
Popolo, significa non solo la classe lavorativa, ma l’intera 
cittadinanza, perché tutti devono godere della libertà e par-
tecipare al governo. 
Popolo significa anche democrazia, ma la democrazia senza 
libertà significherebbe tirannia, proprio come la libertà senza 
democrazia diventerebbe libertà solo per alcune classi privi-
legiate, mai per l’intero popolo;  
Popolo non è una massa amorfa, mossa solo dalle passioni, 
ma una cittadinanza critica e la democrazia è partecipazione 
associativa e individuale, irriducibile alla primazia della politica, 
Popolo non è, come per Rousseau, una volontà unica dalla 
quale, secondo Sturzo, ha origine il virus del totalitarismo. 
Il popolo è sovrano, ma sono sovrani anche il Parlamento e 
le Regioni, per cui vi è una pluralità di sovranità che rimanda 
al valore dell’autolimitazione in democrazia. In questo senso 
il popolo è l’insieme dei cittadini che discute, si confronta 
con gli altri, elabora il proprio pensiero e diviene luogo di for-
mazione dell’opinione pubblica. 
Il contesto storico delle due guerre mondiali aveva lasciato 
l’Italia nella desolazione più completa, priva di risorse ad 
ogni livello. Sturzo comprese che il problema dell’educazione 
è fondamentale per la democrazia, “per poter avere élites 
tratte da ogni classe e categoria, aperte a tutti, sempre rin-
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LE REGOLE 
DEL CAMMINO.  

IN VIAGGIO VERSO 
IL TEMPO CHE CI ATTENDE  

VENEZIA, MARSILIO 
EDITORI, 2020, 
P. 158, € 17,00

novate e portatrici di rinnovamento”. È l’educazione, infatti, 
che promuove la cultura generale, umanistica e religioso-
morale, l’educazione politica non limitata all’economia, ma 
anche con il dovere di equilibrare autorità e libertà e correggere, 
quando è necessario, l’eccesso della prima sulla seconda. 
Sturzo, inoltre, avverte il rischio che la democrazia degeneri 
per tre motivi: per l’accentramento statale a scapito della 
società e delle attività individuali; per il dominio del capitalismo 
sulle masse; per la debolezza dei valori morali in ogni classe 
sociale a causa di un’educazione materialistica. 
È da notare a questo punto quanto risponda a verità il 
sottotitolo del libro: il clima di secolarismo che oggi respi-
riamo non è poi tanto lontano da quello del suo tempo. 
Una prova irrefutabile di quanto Sturzo lo conoscesse a 
fondo è l’aver ritenuta responsabile dell’arretratezza del 
nostro Paese la negazione dei diritti civili e politici alle 
donne fino al Novecento, negazione fortemente sottolineata 
e sostenuta nel programma del Partito Popolare e che, 
con tanta fatica e lentezza, è stata superata.   
Maria Francesca Canonico 
 
 
Viviamo in tempi molto difficili da tutti i punti di vista a 
causa della Grande Epidemia che si è abbattuta come un 
fulmine a ciel sereno su tutta la faccia della terra. 
Quali le cause, quali i rimedi? Scienziati di tutto il mondo 
hanno individuato un virus che, a tutta prima, sembrava 
resistere ad ogni farmaco usato per debellarlo, e così 
migliaia e migliaia di vittime per questo morbo, dopo una 
morte dolorosa e solitaria, giungevano all’ultima dimora su 
lunghe file di camion militari lasciandoci ammutoliti, col 
cuore pieno di compassione e di preghiera. 
Finalmente con vari vaccini, nonostante alcune varianti, il 
male sembra sconfitto, ma la battaglia è stata dura anche 
per le misure restrittive adottate al fine di evitare il contagio. 
Quello che maggiormente è costato sacrificio è stata la limita-
zione della libertà di movimento che ci ha costretti a rimanere 
in casa. Il che ha comportato serie conseguenze. Questo libro 
indica il cammino, per ricominciare una vita “normale”. 
Infatti, camminare con una meta ben precisa consente di li-
berare la mente da se stessi, ossia di uscire dai propri 
confini fisici e mentali, di riallacciare le relazioni con i vecchi 
amici, di ritrovare quelle sane abitudini che il consumismo e 
il comodismo ci avevano fatto accantonare: la parsimonia, la 
frugalità al posto dello spreco, la ricerca dell’essenziale che 
fa tanto bene al corpo e allo spirito. 
L’esperienza del cammino-pellegrinaggio raccontata dall’Autore 
in questo libro ha raggiunto la meta prefissata con i suoi tre 
amici; a noi quel che più interessa è tutta una serie di sugge-
rimenti tra cui, in primis. la leggerezza, che incoraggia a ri-
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